
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (3, 1 – 4) 

Fratelli, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 

prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote 

della fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per 

colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta 

la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato 

degno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del 

costruttore della casa supera quello della casa stessa. Ogni 

casa infatti viene costruita da qualcuno; ma colui che ha 

costruito tutto è Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (12, 25 – 36) 

Disse il Signore: «Chi ama la propria vita, la perde e chi odia 

la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 

eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là 

sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 

onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 

salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 

quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una 

voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La 

folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un 

tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse 

Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è 

il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo 

sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, 

attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte 

doveva morire. Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo 



appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come puoi 

dire che il Figlio dell’uomo deve essere innalzato? Chi è 

questo Figlio dell’uomo?». Allora Gesù disse loro: «Ancora 

per poco tempo la luce è tra voi. Camminate mentre avete la 

luce, perché le tenebre non vi sorprendano; chi cammina nelle 

tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce, credete nella 

luce, per diventare figli della luce».  

 

 


